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PER LA ROMA LA SODDISFAZIONE DEL DERBY 

ROMA-LAZIO — Nelle prime due foto la seb,ueh*a dal gol: il tiro di De Sisti ostacolato da Wilson, mentre accorre Oddi (di spalle) e quindi l'irtutila tentativo di Pullei. Nelle altri dut Immagini l'eiultanta dei giilloroitl i l'avvilliniiilo di Chinaglla chi lascia il campo salutato dal portiere romanista Conti 

Nervosi, imprecisi è fuorJ ferit I rugoiil di Motffrt/ff 

Giallorossi a briglia sciolta 
Lazio in fase calante: 1-0 
// calo dei campioni d'Italia è netto e preoccupante -« Picchia » De Siati ha firmato la prestigiosa vittoria con un bel
lissimo gol - Ottima prestazione del rientrante Cordova - Gravi Intemperante del pubblico prima dell*inizio delta partita 

MARCATORE: nel ' primo 
tèmpo al 35' De Sisti. 

ROMA: Conti 6; Peccenini 7. 
RocCa 6; Cordova 7, San-
tarlnt 8. tìatlsloul 6; Ne-
grìsolo 6, Morini 7, Prati 
6. De Siati 7, Pehzo 7. (12. 
Quintini, 13. Liquori. 14. 

- Orazi). 
LAZIO: Pulici 5; Ghedin 6. 

Martini 6: Wilson 5, Oddi 
5. Badiali! 6: Garlaschelli 
5. Re Cecconi 5, Chinaglia 
5. Frustatlipi 3, D'Amico 6 
(dai 70' Fra tu uni 5). (12. 
Moriggi, 13. Nanni). 
NOTE: cielo coperto, tem

peratura rigida, terreno in 
buone condizioni. Spettatori 
70 mila circa, per un incasso 
di 131 milioni. Angoli 5 a 2 
per la Lazio. Ammoniti Re 
Cecconi, Morini, Wilson. 

ROMA. 1 dicembre 
Per qUalchfc istahte si ha 

l'impressione che sia tornata 
la primavera, che Ci sia ad
dirittura il soie. Migliaia di 
bandiere giallo-rosse svettano 
prima alP« Olimpico » e poi 
per la ritta, conte un fiume 
di fuoco, spezzando il grigio
re di Ulta giornata meteoro
logicamente cupa, diremmo 
anzi quasi invernale. 

E i boati di gioia, i cortei 
di auto per le vie del cen
tro. i clacson impazziti com
pletano l'illusione facendo 
sentire anche il calore di 
questa improvvisa ondata che 
attraversa Rorrìa. 

Ma non c'è capovolgimen
to nella rotazione delle sta
gioni: è solo successo che la 
Roma ha vinto 11 derby nu-

lin gol per parte tra Varese e Cesena (hi) 

9 0 ' di noia: decide 
l'arbitro coi rigori 

/ romagnoli hanno giocato tutta la partita in dieci 
per l'espulsione al primo minuto di Ammoniaci 

MARCATORI: Bcrtarelli (C) 
al 13* su rigore. Prato (V) 
al 20' su rigore, del primo 
tempo. 

VARESE: Fabris 7: Valmas-
soi 3 (al 13' Trevisanello 
n.g.). Perego ti; Borghi 7, 
U n i ! 4. De Vecchi 5; So
nate "i. Prato fi. Fusaro 6, 
Marini 7, Sperotto 5. N. 12 

novrare che mai fino ad ora 
s'è riscontrata in incontri di 
campionato. 

Il Cesena, per parte sua, 
dopo aver perso Ammoniaci, 
si è chiuso logicamente « a 
riccio » in difesa, affidandosi 
esclusivamente ad alleggeri
menti in contropiede: e per 
la verità quelle rare volte che 

Della Corna, n. 13 Zignoli. i Bordon o Bertarelll si sono 
#-t-acv * *' ii- . r- _ m ! presentati neh area varesina, 
CESENA: Galli 4: CeccarrllI . s o n o r n l 5 c i t i a r r e a r e il p a-

» Ammoniaci (non giud.); n J c o t r a , d i f e n s o r i d i c a 5 V 
Brignanl a. Danova 6. Ce- N o n s - è a n c o r a s p e nto l'eco 
HI ^ : , , 0 r , . a n d , 6* £*a t a n , a ° : del trillo d'inizio, che Ve già 
(dal 34 del secondo tempo ; u n g i o c a t o r e d e i Varese a ter-
Zuccheri n.g.). Bertarelll .. , % S p erotto. L'arbitro Sche-
ttognoni G. Bordini ft V 12 . n a c h e

P
n o n h a v i s t o q u e i che 

Boranga. n. H Toschi. j è ac t .arjuto, si consulta con 1 
ARBITRO: Schena di Fog- , guardalinee e decide di espel-

gla. 6 
NOTE: Spettatori 10 mila 

di cui-2.ai2 paganti, per un 

Iere Ammoniaci, reo di aver 
colpito al volto l'attaccante 
varesino con una gomitata. Il 

incasso di cinque milioni 200 Cesena si trova cosi con un 
lire. Angoli 8-2 per il Varese • uomo in meno già fin dall'ini-
«2-1 per ii Cesena). Animo- • z-o: un handicap notevole che 
nito Prato al 37* oer gioco | costringe Bersellini a rivolu-
scorretto e Galli al" l.V della i zionare lo schieramento difen-
ripresa per temporeggiamen
to. Esordio in ^erie A nel Va
rese per Trevisanello, classe 
1953. 

SERVIZIO 
VARESE. 1 dicembre 

Se l'arbitro Schena non a-
vesse concesso un rigore per 
parte, la partita tra il Varese 
e il Cesena sarebbe termina
ta con uno squallido zero a 
zero: nonostante i due gol se
gnati dal dischetto, pero la 
partita non ha offerto alcuna 
emozione particolare, tant'è 
che al fischio di chiusura ì 
diecimila e passa spettatori 
presenti hanno sonoramente 
fischiato i ventidue mancati 
protagonisti di questa avvilen
te partita. 

Avvilente perchè sulla carta 
entrambe le protagoniste a-
vrebbero dovuto saper offrire 
uno spettacolo ben differente 
da quello che in realtà si è 
visto quest'oggi a Masnago: e 
la figura peggiore l'ha pro
prio fatta la squadra di ca
sa che, nonostante una supre
mazia numerica (il Cesena ha 
giocato tutto l'incontro in die
ci uomini per espulsione al 
V dei primo tempo di Am
moniaci, mandato negli spo
gliatoi per aver steso l'attac
cante del Varese Sperotto con 
una plateale gomitata a pal
lone lontano) non è riuscito 
a dominare un incontro che 
sulla carta, dopo l'espulsione 
del terzino romagnolo, era già 
suo. 

Il Varese, oltre a non aver 
saputo sfruttare il vantaggio 
d'aver un uomo in più, ha 
palesato un'incapacità a ma-

sivo. alla ricerca di un lam
pone per arginare la supre
mazia numerica dei padroni 
di casa. 

Al 10" prima incursione del 
Cesena con Rognoni che ter
mina a terra in area, recla
mando inutilmente per un ri
gore che non c'è. La massima 
punizione a favore dei roma
gnoli arriva pero inaspettata 
ai 13': il varesino Lanzi inter
viene per ben due volte fal
losamente su Bertarelli in a-
rea. Nella seconda mette a 
terra l'attaccante romagnolo. 
L'arbitro senza'esitazione con
cede il rigore, che lo stesso 
Bertarelli trasforma battendo 
Fabris con un tiro debole ma 
fintato sulla sinistra. E' 1*1 
a 0 per il Cesena, del tutto 
inaspettato, proprio per la si
tuazione numerica delle due 
formazioni. 

Cinque minuti piii tardi l'e
pisodio del secondo rigore 
gentilmente concesso al Vare
se dall'arbitro Schena: Spe
rotto scende sulla sinistra, ar
riva all'angolo destro dell'a
rea romagnola pressato da 
Danova. L'attaccante bianco-
rosso in seguito all'intervento 
del bianconero termina a ter
ra a pochi centimetri dentro 
l'area. E' un rigore da mo
viola, visto che esiste il so
spetto che Danova abbia com
messo il fallo appena fuori 
area e non dentro. II diret
tore di gara però concede la 
massima punizione che lo spe
cialista Prato trasforma, per
mettendo al Varese di torna
re al gol dopo quattro do
meniche di astinenza. 

Enrico Minarli 

mero -101 battendo la Lazio 
sta pure di misura, ma del 
tutto meritatamente. Perchè 
la Roma ha fatto un deciso 
passo in avanti rispetto alle 
precedenti partite «un solo 
goal segnato, una sola vitto
ria e due pareggi) pur non 
attingendo ai vertici toccati 
in coppa Italia, quando ap
punto colse la prima affer
mazione sui cugini bianco-az
zurri dopo quattro anni di 
digiuno. 

Ha fatto un deciso passo 
avanti in gran parte per il 
rientro di Cordova che ha 
restituito ordine, fantasia e 
lucidità al complesso, ma an
che perchè Liedholm ha al
lentato le briglia sul collo 
della squadra permettendole 
di rinunciare alla famosa (e 
per taluni famigerata) ragna
tela. . e. ancora perchè tra le 
file ^iàllorosse si sonò avute 
ottime ' pròve individuali a" 
cominciare dal giovanissimo 
Penzo (che ha messo in dif
ficoltà prima Oddi e poi 
Ghedin) per continuare con 
De Sisti (autore del punto 
decisivo) - per finire con Mo
rini (motorino instancabile) 
e con Peccenini (che ha gio
cato bene sia contro Garia
schelli sia. più tardi, contro 
Chinaglia). . 

Probabilmente però tutto 
ciò non sarebbe bastato, co
me riconoscerà obiettivamen
te anche il più accanito so
stenitore giallorosso. se con
temporaneamente non si fos
se verificato un vistoso « ca
lo » della Lazio, anche ri
spetto alle ultime non esal
tanti prestazioni offerte con
tro il Cagliari, a Napoli e 
con l'Inter. Un « calo » che 
ha investito innanzitutto il 
complesso: la Lazio famosa 
per il suo collettivo, per il 
suo gioco armonico che la 
aveva fatta definire (non sen
za esagernzione) la squadra 
italiana più... olandese, si è 
quasi - subito disunita, igno
rando i consueti schemi abi
tuali per fare solo confu
sione. 

Un eccessivo nervosismo 
(eloquente soprattutto in Chi
naglia che ha spesso inveito 
contro i compagni: ma lui 
per primo, giocando quasi 
sempre arretrato a centro 
campo, non aveva colpe hUlla 
coscienza? > è probabilmente 
una delle cause principali di 
questo « calo ». Ma non si • 
può ignorare che la Lazio 
ha deluso anche sotto il pro
filo del comportamento dei 
singoli, tanto che appare dif
ficile assegnare un voto su
pcriore al 6 ad unodei b'.an-
coazzurri: il che può. costi
tuire un'altra causa del » ca
lo » prima citato, come inve
ce può esserne un effetto 
perchè si sa che alla Lazio. 
salvo poche eccezioni, non ci 
sono individualità di spicco. 
ma i giocatori generosi di le
vatura media che brillano 
soprattutto per merito del 
« collettivo ». 

Ora spetterà a Maestrelli 
di sciogliere l'enigma con la 
avvertenza che se si tratterà 
solo di nervosismo la soluzio
ne sarà abbastanza semplice: 
mentre se tutto dipenderà da 
un « calo » generale dei sin
goli il compito ovviamente 
sarà assai più difficile. 

Al cronista il compito di 
girare il film dei 90' che si 
apre con un « flash back » 
cioè con una carrellata all'in
dici ro. Perchè durante la not
te c'è stata una deplorevole 
chiassata sotto l'albergo che 
ospita il ritiro della Uz io ad 
opera di esagitati tifosi gial
lorossi, con caroselli di auto, 
sassate, frastuoni per distur
bare il sonno dei giocatori 
laziali, fino a che non è do
vuta intervenire la polizia 
chiamata da Maestrelli. Lo 
stesso allenatore laziale poi 
al momento in cui si è af
facciato. prima dell'inizio del
la partita, per dare un'oc
chiata al terreno di gioco, è 
stato raggiunto da una sas
sata al capo (tirata da un 
ignoto appostato nel primo a 
nello della tribunal tanto che 
è entrato in campo con un 
vistoso cerotto. 

Le premesse come si vede 
non erano delle migliori: ma 
in realtà poi le cose sul cam
po sono andate benino, cioè 
c'è stata molta combattività, 

qualche fallo più o meno vi
stoso, ma in definitiva non 
si sono registrate autentiche 
« cattiverie ». Cosi come del 
resto sugli spalti (sassata a 
Maestrelli a • parto) per cui 
il bilancio sotto questo pro
filo può dirsi positivo. Come 
ci si augurava, insomma, il 
derby è stato soprattutto una 
bella e popolare giornata di 
sport. Per quanto riguarda 
il gioco invece bisogria ag
giungere subito che le nota
zioni non sono state altret
tanto positive, perchè si so
no registrate lunghe pause 
e dopo il goal la Rotila si è 
limitata a controllare l'ini
ziativa senza più spingere a 
fondo. 
. Le cose migliori si sono vi
ste all'inizio, per merito del
la Roma che. liberatasi dal-

« la famosa ragnatela, si è su-
' bittf proiettata in avanti sot

to la spinta • dì un Cordo
va desideroso di dimostrare 
che è sempre stato bene, non 
solo prima della partita con 
la JUve. ma anche • prima 
delle partite con - il Varese 
e l'Ascoli. (Quando fu messo 
in disparte perchè qualcuno 
lo aveva trovato « malanda
to»». 

Appunto Cordova in aper
tura invita in avanti Negri-
solo che a sua volta rimet
te al centro costringendo Od
di ad un rinvio affannoso: 
sulla traiettoria c'è Prati 
che si avvita ma senza riu
scire ad intercettare per la 
facile ribattuta a rete. 

Poi è Morini che fa gri
dare al goal mandando di 
testa a fi! di palo su cross di 
Peccenini: e ancora Morini 
subito dopo spara da 30 me
tri costringendo Pulici ad 
una parata in due tempi. 

I.a Lazio replica con una 
punizione di Chinaglia (fi-
schiatissimo come al so
lito) che manda il pallone 
alto di un soffio. Nei minu

ti seguenti la Lazio riesce a 
contrastare meglio il cen
trocampo giallorosso. De Si
sti e Cordova riprendono fia
to ed il gioco ristagna fino 
al 26' quando nuovamente 
Cordova invita all'avanzata 
Batistoni che manda a spio
vere per Prati il quale sfio
ra di testa mettendo a lato. 
Lo stesso « Ciccio » applau-
ditissimo • si produce subito 
dopo in uno slalom entusia
smante arrivando a tu per 
tu con • Pulici che però lo 
precede di un soffio. 
• Ancora una punizione an

golata di Prati che il por
tiere laziale pafa con affan
no quasi sul palo: il goal del
la Roma è maturo ed infat
ti arriva quattro minuti do
po. al 35'. Avanza Morini 
incontrastato, come è suc
cesso per '^ran parte- dellflj 
partita (liberi-per la'verità 
sono stati spesso anche Gor

bia. Nella ripresa formazio
ni invariate ma marcature 
cambiate. Nella Lazio Ghedin 
(fino ad allora a suo agio 
su Prati) viene mandato su 
Penzo (con il quale si tro
verà in difficoltà) mentre 
Oddi lasciato Penzo (che l'a
veva fatto soffrire) si ve
de affidare Prati. Nella * Ro
ma invece Batistoni con una 
mano fasciata è mandato a 
centrocampo, mentre Negri-
solo arretra a terzino su 
Garlaschelli e Peccennini 
passa alla guardia di Chi
naglia. 

Ovviamente la Lazio- cer
ca di organizzare una con
troffensiva ma con scarsi ri
sultati: Chinaglia gioca trop
po arretrato (toccherà di te
sta. mandando alto, solo al 
37'i ed è il solo^ Gariaschel
li " a tentare " la via della 
rete, al V. al 14" ed al 18'. 
Poi (ni 23') su punizione di 

IL DOPO PARTITA DEL DERBY ROMANO 

De Sisti: il 
gol più bello 

Gravi accuse 
di Chinaglia 

Lìedholm: «Finalmente una vittoria j «Molti miei compagni giocano al 
che ci premia dopo tanta sfortuna» I risparmio » - Maestrelli mlnlmltta 

i 

dova. D'Amico. Martini, a I Frustalupi. Martini bene ap-
conferma che Liedholm e i postato raccoglie di testa ma 
Maestrelli più che marcare solo per deporre tra le brac-
gli avversari cercavano il sue- I eia di Conti, ed infine al 28' 
cesso). Lo affianca De Si- • Pranzoni. subentrato a D'A
sti. che improvvisamente mico, sfiora il palo di testa 
riceve la palla e staffila da 
30 metri. Il pallone trova lo 
spiraglio giusto in una sel
va di gambe e batte Pulici 
forse incolpevole perchè co
perto da troppi giocatori. Lo 
stadio, in maggioranza pie
no com'è di giallorossi (fat
ta eccezione per la - curva 
nord e qualche chiazza nel
la tribuna Tevere), esplode 
per la gioia: la Roma è in' 
vantaggio, lo spettro della 
crisi e in fuga, e tutto per 
merito del più romano tra ' 
i 22 in campo. «Picchio» De 
Sisti che ritorna cosi ad es
sere una delle più gloriose 
bandiere giallorosse. Il goal 
mette le ali ai - piedi della 
Roma che finisce il tempo 
in crescendo mentre la La
zio vaga sul campo come 
Ubriaca. Tuttavia nulla cam-

sempre su servizio di Frusta-
lupi. 

La Roma pur avendo ca
lato molto il ritmo e spes
so limitandosi a controlla
re solo l'iniziativa riesce a 
rendersi più pericolosa: al 
10* Prati sbilanciato prende 
il palo esterno, al 16* una 
cannonata di Batistoni va 
alta di un soffio, al 31" an
cora Prati a conclusione di 
una spettacolare azione al 
volo con Cordova e De Si
sti sfiora il palo. Ci potreb
be insomma anche scappare 
il raddoppio, e non sarebbe 
troppo visto come gioca la 
Lazio. Ma ai tifosi della Ro
ma basta un goal. Chi si 
conlenta gode... ; 

Roberto Frosi 

ROMA, 1 dicembre 
« / giocatori giallorossi — esordisce IAc-

dholin appéna uscito dagli spogliatoi — si 
sono Incaricati di dimostrare con una par
tita gagliarda e piena di determinazione. 
quanto fosse bugiarda la classifica della squa
dra. Rispetto alle ultime prestazioni, alcune 
delle quali ugualmente pregevoli anche se 
sfortunate, abbiamo avuto un Cordova in 
pili, in grado di mantenere il possesso della 
palla assieme a De Sisti. E di dare quindi 
fiducia all'intero complesso ». . v 

// tecnico svedese paisà poi ad elogiare il 
giovane Penzo, autore di una gara notevole 
per tenacia e continuità di rendimento. « // 
giovanotto viene dallu Quarta Serie e ha 
dovuto faticare un poco prima di assuefar
si al ritmo della prima squadra: i progrèssi 
tuttavia sono costanti e non credo di esage
rare pronosticóitdogti un brillante avvenire 
in serie A ». 

Il nodo della." partila e stato il centro 
campo — conclude Liedholm — e a centro
campo noi abbiamo puntuto tutte le carte. 
Sapevamo che in quanto a dinamismo avrem
mo potuto soccombere, quindi Cordova, Ma
rini. De Slsti e gli altri hanno cercato di 
mantenere il controllo delle operazioni, riu
scendoci perfettamente ». • 

Ed ora ascoltiamo De Sisti autore della 
marcatura: « Morini è sceso molto bene sul
la fascia sinistra del campo anticipando Wil
son e centrando dalla mia parte. Io sono 
entrato con decisione, convinto di tirare mol
to forte ed ho azzeccalo l'angolino allu de
stra di Pulici ». 

a Abbiamo giocato una grossa partita — 
afferma dal suo canto il capitano della Ro
ma. Cordova — e la vittoria e slata ampia
mente meritata. Fisicamente ho recuperato 
benissimo, moralmente sono ancora ' piutto
sto già » falludendo evidentemente alla mul
ta ricevuta in settimana da parte del presi
dente Anzalone, n.r.d.i. 

Per ultimo è Conti ad uscire. Il portiere 
giallorosso ha toccato pochi palloni ma è 
parso sempre molto ben piazzato, specie sui 
cross e i calci d'angolo, e Sì, è vero, la mia 
prestazione non ha avuto sbavature, ma l'u
nico vero tiro in parta l'ha effettuato Gar
iaschelli di testa: mi sembra un po' poco 
per meritare una citazione di merito ». 

g. d. a. 

ROMA, 1 dicembre 
Una giornata per Maestrelli da dimenti

care al più presto. Alla « sconfìtta amara », 
come lui stesso l'ha definita, il traiher blan-
cazzurro porta i segni di questo 101" derby. 
Una sassata lanciata da un tifoso giallorosso 
ha fatto centro sulla nuca di Maestrelli: due 
punti di sutura e un cerotto, poi l'amara 
delusione per la sconfitta. 

a Abbiamo perso — afferma Maestrelli — 
non ci sono scusanti. La Roma ha giocato 
meglio di noi, ha dimostrato un'ottima intesa 
tra reparto e reparto. Ma soprattutto la 
squadra di Liedholm ha mantenuto la calma, 
mentre noi ci siamo lasciati prendere da un 
nervosismo che alla fine ha danneggiato la 
nostra azione offensiva ». 

Una Lazio che non riesce più ad espri
mere il brillante gioco dell'anno scorso. Qua
li soho le cause? — è stato chiesto a 
Maestrelli. 

« Credo — ha risposto il traiher biancazzur-
ro — che la squadra non gira come dovreb
be, per fattori psicologici e non per altro 

. cause ». •' ": . . . . ", ' 
[ Questa affermazione è sta'ta fatta da Mae
strelli anche in precedenti incontri, ma non 
soddisfa i giornalisti presenti che invece avan
zano l'ipotesi di dissidii interni tra i gio
catori. A questo proposito Maestrelli rispon
de che ognuno ha il suo carattere e che 
nella passata stagione motivi di discussione 
e di risentimento tra i suoi ragazzi ce ne 
sono stati tanti, tuttavia il gioco è stato sem
pre a buon livello. 

Sulla partita Maestrelli aggiunge di esse
re soddisfatto per l'esordio di Ghedin, men
tre sul - rientrante D'Amico, secondo lui, 
-avrebbe influito il clima del derby. Quindi 
non si è espresso secondo le sue possibilità. 

Chinaglia. senza eccessive preoccupazioni, 
invece, dichiara che nella Lazio vi sono alcu
ni suoi compagni che giocano al « rispar
mio ». « Ho cercato — afferma Giorgione — 
di ritornare indietro e di trascinare gli altri 
a battersi con piti convinzione. Ho rime
diato solo fischi e il tran-tran ormai abituale, 
ci è costato anche questa sconfìtta ». Anche 
Nanni che è stato relegato in panchina, è 
apparso polemico, dicendo che non si me
ritava di fare lo spettatore. -

In conclusione un po' di « maretta », ma 
'. Maestrelli attenua tutto. Lui è sicuro in una 

prossima riabilitazione. 
f. s. 

Con una punizione-bomba di Sorniani il Vicenza strappa il pareggio (1-1) 

PER LA SAMP UN ALTRO PUNTO PERSO 
> 

Gran mole dì gioco del centrocampo blucerch'wto, ma ìnelticìenia delle tpunte* • La rete di testa di Frunecchì, mentre Bedìn ha colpito un palo 
MARCVrilM: Sorniani al 14* 

(Xì e' Prunecchi (S) al 20* 
del primo tempo. -

.SAMPDORIA: Cacciatori fi; Ar-
nurzn 8, RossinelU 6 r ; Lip-
pi 6, Prini 6. Brriin 6 + : Va
lente 6~. Boni fi-. Magi
strali 5 (Fotia dal 16' del 
s.t. fi). Salvi 7 ». Prunecchi 
6. N. 12 Bandoni, n. 13 A-
recco. 

VICENZA: Bardin 7; t'orin 6. 
Longoni 5 - ; Bernardi» 6 - , 
Ferrante 6—, Bcrni 6; Galop
pi > . Savoldl ti 6. Sornia
ni 7. Faloppa C • . Vitali 6 - . 
N. ÌZ Sulfarn. n. 13 Volpato. 

- n. 14 Nicoletta. 
ARBITRO: Nascali 4. 

NOTE: stupenda giornata di 
sole primaverile. Ammonizio
ni, tutte per proteste, al ca 
pitano blucerchiato Salvi, a 
Bedin e a Lippi. Angoli 7-4 
(3-3) per la Sampdoria. Spet
tatori 20 mila circa di cui 
11.602 paganti per un incasso 
di lire 22.533.000. Antidoping 
negativo. Magistrali ha lascia
to il campo al 16' della ripre
sa, sostituito • da Fotia, per 
una lieve contrattura. 

DALLA REDAZIONE. 
. . . . GENOVA, 1 dicembre 

La vittoria alla quale Cor
sini tanto teneva' per rimanere 
a galla nel « piccolo campio
nato » per la salvézza, non e 
arrivata ed il Vicenza, come 
Puriceili aveva invece preven
tivato. se ne torna cosi a ca
sa con un utilissimo punto, 
grazie ad una punizione^bom-
ba di Sorniani pareggiata poi 
da uno stupendo colpo di te
sta di Prunecchi in tuffo. -
- « Siamo stati del babbuini a 
farci fare un gol da trenta 
metri — ha poi detto l'allena-

' tore blucerchiato — ed è lo-
! gico che ne paghiamo le con

seguenze. perchè non posse
diamo un attacco in grado 
di realizzare gol a raffiche. 
Per fortuna Prunecchi ha in
dovinato quella bella zuccaia 
ed altrettanto ha fatto Bedin. 
nella ripresa, ma purtroppo il 
palo questa volta ha respin
to. E' decisamente un punto 
perduto e dovremo cercare di 
recuperarlo strada facendo: 
le due prossime partite in 
trasferta, con ia • Ternana - e 
con l'Ascoli — sentenzia Cor
sini — saranno determinanti 

agli erretti della nostra sal
vezza ». 

• Inutile dire che Puriceili è 
pienamente soddisfatto del ri
sultato: « Potevamo fare di 
più con maggiore attenzione, 
ma queste erano le nostre a-
spettative e. in fondo, non 
sarebbe stato giusto ' andare 
oltre ». 

- Il pareggio, in definitiva, è 
ii risultato più regolare fra 
queste due squadre che si e-
quivalgono persino nell'avari
zia delle segnature. Forse i 
blucerchiati posseggono un 
centrt>campo più masMrrio e 

manovriero, al quale tuttavia 
non corrisponde una prima 
linea rapace - di tradurre in 
gol il grande lavoro svolto; il 
Vicenza, meno forte dietro. 
fa invece più paura in avanti 
e si muove con disinvolta si
curezza. per cui crea qualche 
preoccupazione alle difese av
versarie che sono costrette a 
non sguarnirsi troppo. Anche 
perchè Sorniani, sornione co
me sempre, non ha perduto 
iì vecchio smalto ed è sem
pre pericoloso ogni volta che 
mette il na.co in prossimità 
dell'area di rigore. 

Sampdoria e Vicenza si so- \ giusta per mandarla alle spai 
no affrontate con coraggio e | le di Bardin. 
dignità, senza ricorrere ad a-
struserie tattiche, per cui lo 

SAMPOOKIAL.R. VICENZA — Il fr i « frurmchl. 

incontro e risultato persino 
piacevole, nonostante questo 
strano arbitro Mascali abbia 
tentato in ogni modo di ro
vinarlo con illogiche decisio
ni. com'è d'altronde ormai 
suo costume. 

Questi gli ' accoppiamenti 
nelle marcature: Arnuzzo-Ga-
luppi. Prini-Vitali, Rossinelli-
Sormani. Bedin-Bernardis. Va
lente - Savoldi, Boni - Faloppa. 
Salvi-Longoni. Magistrelli-Ber-
ni. Prunecchi-Gorin. « Liberi »: 
Lippi e Ferrante. 

La Sampdoria accelera su
bito i tempi ma le sue pun
te Magistrelli e Prunecchi. in 
assenza del vecchio ma vali
dissimo Maraschi, non sono 
capaci di portare il colpo che 
decide e ballonzolano inutil
mente nei pressi dell'area av
versaria. Sorniani galoppa in
vece In lungo e largo alla ri
cerca di spazio e. al 14*. tro
va Rossinelli che lo atterra ad 
una trentina di metri dalla 
porta, in posizione diagonale. 
Calcia • fortissimo Io stesso 
Sorniani che buca la barrie
ra. sorprende Cacciatori e in
sacca La doccia fredda scuo
te i blucerchiati che reagisco
no di buona lena, ricomin
ciando a tessere azioni, tal
volta anche belle e piacevoli, 
che al 20' portano alla con
quista del pareggio. Rimessa 
laterale di Rossinelli a tre 
quarti campo e palla a Va
lente che gliela restituisce in 
profondità verso il fondo. Ros
sinelli - rincorre la sfera e, 
prima che oltrepassi la linea. 
riesce a scaraventarla al cen
tro dove Prunecchi è pronto, 
in tuffo, a darle la zuccata 

Sul pareggio la Sampdoria 
riprende a macinare gioco, ma 
il Vicenza non si lascia ab
bindolare e rimane sulle sue. 
azzardando qualche puntata in 
avanti' soltanto quando non 
può proprio farne a meno 
perchè la squadra di casa è 
tutta sbilanciata, ma non ne 
esce niente né di qua né di 
la per i motivi già detti. Ma
gistrelli e Prunecchi si di
stinguono per la loro insi
pienza e per la mancanza di 
idee, oer cui inutile risulta 
l'inteiligente lavoro di un Sal
vi in condizioni davvero ec
cezionali. Al 41* il Vicenza ri
schia l'autorete per una devia
zione della barriera su calcio 
piazzato di Salvi, ma Bardin 
riesce a mettere in angolo 
con un gran colpo di reni. 
Occasmnissima per Prunecchi 
al 6* della ripresa, ma l'ala 
blucerchiata. a due passi dal 
portiere avversario, sciupa ba
nalmente calciando lontanissi
mo dall'obiettivo un cross 
smarcante di Bedin. 

Grosso pericolo portato da 
Sorniani al 13' con uno sla
lom in area che lo conduce 
al tiro, deviato con grande 
bravura da Cacciatori. Al 22' 
Bedin indirizza di testa a re
te su servizio preciso di Sal
vi. ma il palo respinge la 
nalla-gol e. al 37*. lo stesso 
Bedin viene atterrato in sand
wich in area tra Ferrante e 
Bèmardis. senza che l'arbitro 
faccia un piega. 

Fischiare Mascali è talmen
te consueto che la gente non 
si diverte neppure più e. co
sì. si ridacchia compassione
volmente, in attesa del fischio. 

Stefano Porco 


